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◆ Il governo riduce il peso fiscale
sui carburanti e anticipa
la liberalizzazione della vendita

◆L’intervento costerà all’erario 100
o 200 miliardi nel ’99. Bersani:
sotto controllo anche luce e gas

Decreto anti-inflazione:
meno tasse sulla benzina
«Sconto» di 30 lire. Amato: ora tocca alle assicurazioni Bruno/ Ap

RAUL WITTENBERG

ROMA Detto, fatto. I ministri Vi-
sco e Bersani avevano annuncia-
to un intervento sulla benzina,
appenausciti idatidiottobredel-
l’Istatcon il2% tendenziale d’in-
flazione. E ieri il governo con un
decreto ha tagliato l’imposta sui
carburanti, consentendo la ridu-
zione di 30 lire del prezzo alla
pompa di benzina verde, super e
gasolio. Lamisuraè temporanea:
riguarda novembre e dicembre,
con possibilità di proroga a gen-
naioefebbraio.Costeràall’erario
tra 100 e 200 miliardi nel ‘99, ma
non comporta copertura. Il de-
creto, che entra in vigore dal due
novembre, è soprattutto un se-
gnale in quanto l’effetto sull’in-
flazione sarà minimo: circa lo
0,02%. «Non possiamo permet-
tere che l’andamento dell’infla-
zione prenda dei ritmi non giu-
stificati - ha spiegato il ministro
del Tesoro Amato - non dobbia-
mo lasciar pensare ad una spirale
al rialzo». Il decreto contiene an-
chemisurecheanticipanotempi
e procedure della liberalizzazio-
ne della distribuzione dei carbu-
ranti,chepartedasubitoperiself
service e da giugno per i nuovi
impianti. Tecnicamente, la ridu-
zione del prezzo avviene taglian-
do di 25 lire l’accisa (così si chia-
ma l’imposta alla produzione e
vendita di uno specifico prodot-

to) aggiungendosidi conseguen-
zalariduzionedell’Ivaparial5%.
Riguardo alla liberalizzazione,
rapidissima è quella per i self-ser-
vice: da oggi potranno essere
aperti nuovi impianti o trasfor-
mati quelli vecchi. Per tutti vale
la procedura del silenzio assenso
da parte degli enti locali, i cui
tempi sono stati ridotti da 120 a
30 giorni. Inoltre passa dal dise-
gno di legge al decreto la norma
che impone di separare il prezzo
del gadget promozionale da

quello del car-
burante e con-
sente la scelta
al consumato-
re tra la pro-
mozione e lo
sconto.

Secondo il
ministro del-
l’IndustriaBer-
sani la vera
preoccupazio-
ne dell’esecu-
tivo sui prezzi,

visto che siamo ancora sull’1,5-
1,6%inbase d’anno,èche«side-
terminino aspettative improprie
che possano provocare a loro
volta comportamenti impropri.
Occorre lanciare segnali, comin-
ciamo dalla benzina, la sorve-
glianza riguarderà anche i settori
dell’elettricità e del gas». E delle
assicurazioni, aggiunge Amato.
Il quale ammette che all’inevita-
bile rincaro dell’acqua dovrebbe

seguire quello dei biglietti ferro-
viari, ancora lontani dalle medie
europee,echesarebberoperl’en-
nesimavoltabloccatidaunritor-
no dell’inflazione. Comunque il
governo punta al controllo dei
prezzi attraverso la competizio-
ne nel mercato, per cui la prossi-
ma mossa sarà «una accelerazio-
ne agli interventi strutturali per
introdurre più concorrenza», av-
viando«anchealtremisure»che,
ad esempio, riguardino «il setto-
redelleassicurazioni».

Damartedìquindigliautomo-
bilisti italiani guadagneranno

quasi un litro gratis per ogni pie-
nodibenzina.Iltagliodell’impo-
sta si tradurrà infatti inun rispar-
mio-rispettoaiprezziattuali -tra
le 1.500 e le 1.800 lire (a seconda
della cilindrata e, quindi, della
capienza del serbatoio) per ogni
rifornimento. Più o meno l’equi-
valente, cioè, di un litro di benzi-
na verde, la più diffusa in Italia
(oltre il 65%deiconsumi);grazie
ai ribassi decisi, la benzina senza
piombo costerà in media 1.890
lire contro le attuali 1.927 lire al
litro. Il decreto varato dal gover-
no riporta i prezzi dei carburanti

ai livelli dell’inizio di agosto, alla
vigilia, cioè, della fiammata che
ha portato a fineestateunlitrodi
super a sfondare il record storico
delle 2.050 lire. La benzina con
piombo dovrebbe invece ripor-
tarsi sotto quota 2.000 lire al li-
tro: sulla base dei prezzi medi dei
carburanti rilevati settimanal-
mente dall’Unione Petrolifera,
un litro di super dovrebbe infatti
passare dalle attuali 2.027 lire al
litro a 1.997 lire. Per il diesel l’in-
terventositradurràinveceinuna
riduzionedelcarburantedalleat-
tuali1.537liremediea1.530.
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Salari a settembre +2,1%
Scioperi, boom nel ’98
ROMA A settembre le retribuzoni
orarie dei lavoratori dipendenti,
secondo quanto emerge dai dati
Istat,sonoaumentatedello0,2%a
livello congiunturale (esattamen-
te come il mese precedente) e del
2,1%(+1,9adagosto)alivelloten-
denziale. La variazione tra la me-
dia degli indici degli ultimi dodici
mesi e quella dei dodici mesi pre-
cedenti è pari a +1,9 per cento. Se-
condo l’Istat prosegue pertanto la
lieve tendenza dell’ultimo trime-
stre all’aumento del ritmo di cre-
scita. L’aumento congiunturale
dell’indice delle retribuzioni ora-
riecontrattualisecondol’Istatèda
ascriversi quasi esclusivamente
agli effetti di alcuni rinnovi con-
trattuali. Si tratta in particolare,
nel ramo dell’industria, del con-
tratto per i dipendenti delle im-
preseconciarie,inquellodeiservi-
zidestinabiliallavendita,degliac-
cordidel commercioedei traspor-
ti marittimi. Nel mese di settem-
bre è stato inoltre rinnovato il
contratto per i dipendenti delle
industrie dei laterizi e dei manu-
fatti in cemento, i cui effetti eco-
nomici si manifesteranno con la
retribuzione di ottobre. L’Istat ri-
ferisce che i contratti collettivina-
zionali di lavoro in vigore sono 47
e regolano il trattamento econo-
mico di poco meno di 9,2 milioni
dipersone.Nelprimosemestredel
1999 sono stati rinnovati 25 ac-
cordi, che rappresentano circa il
59,7% del monte retributivo con-
trattualetotale.

Sempre nel mese di settembre è
stataerogata l’indennitàdivacan-
za contrattuale per il comparto

delle pulizie locali e hanno trova-
to applicazione alcuni aumenti
nel comparto dell’istruzione pri-
vata e pubblica.Più in dettaglio, si
riscontra per le scuole private lai-
che un aggiornamento tabellare,
per quelle religiose e per la scuola
pubblica, l’adeguamento di alcu-
neparticolariindennità.

E infatti si è anche scioperato di
più. L’indagine mensile sui con-
flitti di lavoro,checonsidera le so-
spensioni dell’attività lavorativa
originate sia da vertenze di lavoro
sia da altri motivi, ha rilevato, nei
primi nove mesi del 1999, un nu-
merodiorenonlavorateparia4,6
milioni(datoprovvisorio).Rispet-
to allo stesso periodo dell’anno
precedente, si osserva un incre-
mento pari al 57,2 per cento. Nel
mese di settembre, con riferimen-
to ai principali rami e settori di at-
tività economica, il maggior nu-
mero dioreperduteèascrivibileal
settore delle industrie manifattu-
riere(36,8%).

Sempre per quanto riguarda le
retribuzioniorarieper il ‘99, inba-
se agli aumenti già programmati
dai contratti in vigore alla fine di
settembre, la crescita risulta pari
all’1,8% (al netto di eventuali rin-
novi contrattuali). È possibile
scomporre la variazione totale in
due parti: la prima pari a 0,8 punti
percentuali conseguente alla di-
namica registrata dall’indice nel-
l’anno ‘98, la seconda - un punto
percentuale - riflette invece i mi-
glioramenti economici per il ‘99.
A fine settembre, la quota di con-
tratti nazionali vigenti è risultata
parial77,5percento.

■ IL MINISTRO
AMATO
«Intervento
inevitabile, non
ci possiamo
permettere
spirali
inflazionistiche»

REAZIONI

Ma distributori e Legambiente si ribellano al provvedimento
ROMA Tenere sotto controllo l’in-
flazione, ecco il nuovo fronte che
si è aperto per il governo dopo un
lungo periodo di stabilità dei prez-
zi dovuto anche all’economia sta-
gnante. Infatti il presidente del
Consiglio D’Alema fa notare che
«siamo in piena ripresa economica
con risultati, tra l’altro, molto im-
portanti che da moltissimi anni il
nostro Paese non aveva. Siamo, in
Europa, il paese che cresce di più
come dato congiunturale: questo è
veramente un grande successo.
Sappiamo che nei momenti di cre-
scita i pericoli di inflazione si ma-
nifestano e vogliamo tenerli sotto
controllo». Il premier sottolinea
che oltre alla riduzione del prezzo
della benzina c’è «la liberalizzazio-
ne del settore che dovrebbe, attra-
verso la concorrenza, determinare
una riduzione del prezzo della
benzina, perché il prezzo dei car-
buranti in Italia non è dovuto fon-
damentalmente al carico fiscale».

Ma è proprio l’acceleratore sulla
liberalizzazione a mettere sul piede
di guerra i benzinai, che nei prossi-
mi giorni proclameranno uno

sciopero nazionale. «Una lunga
chiusura contro la distruzione»
della categoria, annunciano in una
nota le tre organizzazioni dei ge-
stori (la Faib-Confesercenti, Fegi-
ca-Cisl e Figisc-Confcommercio).

Alla base dell’agitazione, le «scelte
operate dall’esecutivo» in merito
alla liberalizzazione del settore che
«azzerano la categoria dei gestori,
favoriscono l’aumento del numero
degli impianti, appesantendo ulte-
riormente il prezzo al pubblico».
Per i benzinai quella del governo è
«una scelta foriera della volontà di
liquidare i gestori e far posto ai

grandi potentati economici».
Però il governo è compatto sulla

riforma. Il ministro delle Finanze
Visco sostiene che il decreto inten-
de appunto accelerare la liberaliz-
zazione dei mercati, oltre che con-
trastare le aspettative inflazionisti-
che. Le quali potrebbero «amplifi-
care gli effetti sui prezzi dovuti alla
prevedibile crescita della domanda
interna in occasione del Giubileo».

L’Unione petrolifera applaude
alla riduzione dell’imposta, ma
non alla stretta sui gadget. Per la
Up quel taglio di 30 lire «può esse-
re senz’altro utile a smorzare il to-
no dell’inflazione, soprattutto per
quel che riguarda l’elemento psi-
cologico, che di recente sembra
averne amplificato gli effetti». «Per
contro - dice la Up - lascia perples-
si l’inserimento nel decreto delle
misure restrittive nei confronti
delle campagne promozionali, an-
che perché la loro esclusiva appli-
cazione al settore petrolifero risul-
terebbe discriminatoria».

Dai consensi sul taglio fiscale si
distingue Legambiente, che parla
di « una politica sbagliata, contro-

producente e inconcludente». Se-
condo gli ambientalisti altri beni
di consumo universale sono au-
mentati di più: «un litro di latte
costa oggi, in lire rivalutate, il 15%
in più rispetto al ‘70; per un chilo

di pane si spende, rispetto all’80, il
22% in più, e nello stesso periodo
è aumentato addirittura del 50% il
costo di un chilo di pasta». La ben-
zina super, secondo Legambiente,
«costa comunque il 17% in meno
rispetto al ‘70». Il ministro del-
l’Ambiente Ronchi risponde che la
manovra sulla benzina è la «meno
peggio» di un ventaglio di misure

cattive, come quella di congelare
la carbon tax; e «Si tratta di una
misura temporanea, per controlla-
re l’inflazione e quindi tollerabile.
Non lo sarebbe se fosse definitiva».

I sindacati sono soddisfatti. Del
resto l’avevano invocata loro, la le-
va fiscale, contro la spinta dei
prezzi. «Una decisione giusta che
era opportuna», ha detto il leader
della Cgil, Sergio Cofferati, «per i
lavoratori e per i pensionati». Ma
se il costo della benzina portasse
ad altre fiammate, «saremmo di
fronte ad una evidente politica di
cartello che andrebbe sanzionata».
Il suo vice Guglielmo Epifani ha
un solo rammarico, «che questa
decisione non sia stata presa pri-
ma». Questo il lapidario commen-
to del leader della Cisl Sergio
D’Antoni: «Meglio tardi che mai».
La Confindustria è abbastanza
soddisfatta. «Un buon interven-
to», ha dichiarato il suo presidente
Giorgio Fossa, ed ora la prova dei
fatti: se l’inflazione non scenderà a
breve vuol dire che «c’è qualcosa
d’altro oltre al problema del petro-
lio».

■ SERGIO
COFFERATI
«Una scelta
opportuna
Ora se i prezzi
continuano
a salire vuol dire
che c’è cartello»

■ VINCENZO
VISCO
«Accelerare
liberalizzazione
dei mercati
e frenare
le aspettative
inflazionistiche»
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■ Ancoraunrinvioperletariffefis-
so-mobile.L’indisponibilitàdel
commissariodell’Authorityperle
TlcAlessandroLucianononha
permessoalconsigliodi ieridioc-
cuparsidellaquestione,mala
nuovatariffazioneperletelefona-
tedagliapparecchifissiaicellulari
saràprontacomunqueentroil
mesedinovembre.Adassicurarlo
èlostessoLuciano,relatoredell’i-
struttorasulfisso-mobile.«La
conclusionedell’istruttoriaèpre-
vistaentronovembre»,affermail
membrodell’Autoritàdigaranzia
neltentativodiporrefineallein-
numerevoliaccusediritardiche
sonovenuteneigiorniscorsidalle
associazionideiconsumatori,ma
anchedaesponentidelmondo

politico.«Perlenuovetariffetelefoni-
chefisso-mobilediTelecomItalia-ha
dettoLuciano-rispetteremoitempi
previstiedannunciatiall’apertura
dell’istruttoria».Nelfrattempounco-
municatodell’Autoritàricordailca-
rattereriservatodell’istruttoria.«L’i-
struttoriasullamanovrafisso-mobile,
copertadariservatezza,èincorsoesi
concluderàentroilmesedinovem-
bre-recitalanota-L’Autorità,attra-
versoisuoiuffici,nonharilasciatoal-
cunadichiarazionesuicontenutidel-
lamanovrastessa».Unchiarimento,
quellodell’organismoguidatodaEn-
zoCheli,cheintendetoglierevalidità
aqualsiasi indiscrezionecircaglief-
fettichelanuovamanovratariffaria
avràsuTelecom.

Intantoierisièapertoperl’Autorità

guidatadaEnzoCheliunaltrofronte
dibattaglia.L’Associazionedeicon-
sumatoriAdusbefhachiestoagover-
noeParlamentoloscioglimentodel-
l’organismo.Larichiestavienease-
guitodellepolemichesulpassaggio
dallatariffaascattiallatariffaatempo
(Tat). Inparticolarel’associazionecri-
ticaladifformitàtraidati inpossesso
delministerodelleComunicazionie
quelli fornitidaTelecomall’Authority
perdimostrarel’invarianzadellaspe-
satelefonicadegli italiani.Perl’Adu-
sbefl’aumentodelcanoneeilpas-
saggioallaTatcomporteràunau-
mentodi58.800lireperlefamiglie.
Telecomharespintoleaccuselancia-
tedall’associazione.Inunanotalaso-
cietàricordache«inuoviprezzi,che
entrerannoinvigoredalprimono-
vembre99,sonostatiapprovatidal-
l’Autoritàil30settembre1999.Gli
scostamentideidatiditrafficodel
1998rispettoaglianniprecedenti
sonoattribuitialmiglioramentodei
metodidirilevazioneoltrecheal
cambiamentodelleabitudinidella
clientela».

TELEFONIA

Authority: tariffe fisso-mobile
pronte entro il mese prossimo

CELLULARI

Omnitel annuncia: da novembre
prezzi sotto le 600 lire al minuto
■ DalprimonovembretutteletariffediOmnitelscenderannosottole600lire.

Loannuncialasocietàchelancialanuovatariffa«NuovoPersonal195»,ab-
bonamentoericaricabile, ilqualeconledueopzioniGiornoeSeraallargaa
seiorelafasciadiconvenienzamentreleorerimanentiscendonoda990a
595lirealminuto.IlNuovoPersonal195Abbonamento(asecondiesenza
canone)eRicaricabile(ascatti),conopzioneGiornoeSera,sostituisceilPer-
sonal195RicaricabileeAbbonamentoeconsentealclientedichiamarequal-
siasinumerazionenazionale,mobileofissa,a195lirealminuto(piùIva)dalle
8:00alle14:00perlaversioneGiornoedalle16:00alle22:00perlaversione
Sera.Nelfrattemposiapreuncasosull’offertaperlacartaautoricaricabileTim
(bonusdi7.200lireognicentominutiditraffico).L’Authorityperlecomuni-
cazioniavrebbedecisodichiedereaTimlasospensionedellanuovatariffaau-
toricaricabilechedovrebbeentrareinvigoredopodomani.Lanuovaopzio-
netariffariadiTimeraandataalvagliodell’organismodiregolamentazione
peresaminarelasuaregolarità,ancheallalucedellarecentenotificadirile-
vanzasulmercatodellasocietàditelefoniamobile.L’organismo,aquantosi
apprende,avrebbedecisodichiederelasospensionedellacommercializza-
zionedellanuovatariffa inattesadiunincontroconglialtrioperatoriditelefo-
niafissaemobileeacausadellenumeroseoffertetariffarieprovenientianche
dapartedialtresocietàchel’organismostaesaminando.


